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giovn"e Alla Scala u n 
compositore ; 
ungherese « M a c b e t h » 
a Roma 

L'Accademia d'UnjjhPrla n 
Roma ha compiuto l'altra sera 
Un salto di qualità nel suol 
concerti miranti alla diffu
sione della nuova produzione 
musicale ungherese. Solita
mente a ciò si provvede con 
conferenze, audizioni di di
schi e di nastri, mentre adesso 
si sono avute esecuzioni dal 
vivo, splendide, miranti a de-
lineare 11 profilo artistico di 
un compositore tra 1 più do
tati della giovane genera
zione. 

Diciamo di Zsolt Durkò na-
to nel 1934 a Szesred, Defe
zionatosi a Roma, per due an
ni, con Goffredo Pctrassl, do
po aver studiato con Ferenc 
Farkas, prossimo al settan
t ann i , eccellente compositore 
e Insegnante generoso. 

Intorno al trent 'annl. Dur
kò Incominciò ad approfon
dire una sua ricerca lingui
stica, l cui risultati — per 
quanto riguarda la produzlo. 
ne di musica da camera — 
si sono apprezzati nel con
certo all'Accademia d'Un
gheria. 

La fantasia di Durkò è 
a t t ra t ta dal quartetto d'ar-
chi: Incominciò, Infatti, nel 
1962. con gli Undici vezzi, per 
condensare nel 1966 le sue 
esperienze nel / Quartetto. 
composizione In un solo mo
vimento (non più di dlec! mi
nuti) , nella quale sembra 
compiersi 11 cammino di tut
t a un'era musicale. Sonorità 
preziose si susseguono In una 
fitta e mutevolissima gamma 
ritmica, timbrica ed espres
siva (si cambia tempo pres
soché ad ogni battuta), sve
lando, da un lato, la sapienza 
compositiva de! musicista, 
dall'altro, 11 fervore d'una 
fantasia che. sulla scorta 
della lezione anche di We-
bern. tende a rapprendersi, 
carica di tensione, nell'af/ori-
amo. Ma traspaiono, come In
terne nervature, linee di 
ascendenza popolare e « zin
garesca ». che accrescono la 
esemplarità della composizio
ne. Questo legame con la t ra . 
dizione, che potrebbe ad al
cuni sembrare una «debo
lezza ». sembra poi essere su
perato nel successivo / / Quar
tetto (1970) — eseguito a Bu
dapest per i: novantesimo an
niversario della nascita di 
Bela Bartòk (1881-1945) — an
ch'esso In un solo movimen
to, piuttosto ampio, artico
lato In tredici momenti (quat
t ro Piicogrammi, quattro Or. 
panismi, cinque Doublet), di
schiudente uno spazio « co
smico », Includente Bartòk e 
Webern le cui esperienze ven
gono accresciute da un ce
sello minuzioso e puntiglioso 
che pure ha per base ritmi 
(s! ascolti II Lento, freddo 

che apre 11 XII brano) un
garici. 

Queste caratteristiche, pun
teggiate da una trascenden
tale bravura tecnica, a sua 
volta trascesa da una costan
te Intensità di un palpito so
noro, sono emerse anche da 
altri brani In programma: 
Psicodrammi (1964) (dedicati 
a Pctrassl). unitariamente 
fluenti In nove piccoli passi 
pianistici: Cliance (novembre 
1973), che estende il pianismo 
a zone Inesplorate: Sumbols, 
per corno e pianoforte 

La ricchezza fantastica del 
compositore ha persino coin
volto — ed è un tratto che 
qualifica 11 profilo di Durkò 
— atteggiamenti ironici. Si 
vedano, ad esemplo, net Pst-
cogrammi, 11 terzo brano, in
titolato Motto (due battute: 
un accordo « morbido » con 
evanescenze di sei note) o U 
VI fAnn-evidenzaI o II VII 
tVn en/ant terrtble: dove le 
difficolta dell'esecuzione, ven
gono ancora complicate da un 
virtuosismo che pure ha alla 
base un dcmonlsmo alla Llszt. 
trasposto In chiave di Nuova 
Musica). 

Non sarà Inopportuna una 
aeconda puntata su Durkò 
lesteggiatlsslmo con 1 suol 
stupendi interpreti- 11 «Quar
tet to Kodàly» (Kàroly Du-
ska, Tamàs Szabò, Gàbor 
Plas, Jànos Devlch), 11 corni
sta Ferenc Tarjàni, 1 pianisti 
Klàra Kormcndl e Andras 
Schlff). 

Erasmo Valente 

di musica 

sovietica 

di oggi 

senza danze a R e g s i o E-
L'opera verdiana andrà in scena domenica 
con la direzione di Abbado e la regia di 
Strehler - Grassi annuncia nuove iniziative 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

Per 11 Macbeth che inau
gurerà la stagione scaligera 
a Sant'Ambrogio li pubblico 
avrà a deposizione la nuo
va biglietteria sotterranea. 
Non vi sarà. Invece, ne la 
prova generale aperta, né vi 
saranno le danze nel terz'atto 
dell'opera Queste sono le pri
me novità annunciate da Pao
lo Grassi nella sua confe
renza stampa odierna, ma 
non le solp. Nella sua espo
sizione e nelle risposte alle 
numerose domande del gior
nalisti, Grassi ha tracciato 
un panorama ampio dell'at
tività della Scala: un teatro 
che vuole uscire dall'edificio 
storico, egli ha detto, per con
tribuire a dare a Milano non 
solo opere, ma concerti, con
ferenze, incontri. Sorgono, di 
conseguenza, grossi problemi 
di organizzazione. Uno di 
questi è lo spostamento della 
Scala al Lirico con balletti 
e spettacoli adatti a quel 
teatro. 

E' una scelta, questa, che 
ha visto contrarla l'Associa-
zlonc dei critici della prosa, 
ma che Grassi difende enei' 
gleamente, richiedendo non 
solo una maggiore utilizzazio
ne di quel teatro, ma la na
scita di nuove sedi per con
certi e manifestazioni. In que
sto quadro di espansione del
l'attività scaligera si Inseri
sce il lancio di cicli e dibat
titi destinati ad arricchire la 
vita della Scala e quella di 
Milano: tra l'altro, l'Ora di 
musica ogni giovedì e gli 
Ascolti guidati per le scuole 
al venerdì (che s'Iniziano que
sta settimana i, poi la Musica 
d'oggi, 1 dibattiti, le conferen
ze e le mostre lanche di que
sti vi sono due saggi In que
sti giorni: mercoledì, conte-
ronza di, Francesco Degrada 
sul Macbeth, e sabato inau
gurazione delle mostre di Ra-
vel e Blzet nel Ridotto e al 
Museo alla Scalai. 

A queste note positive cor
rispondono però anche varie 
difficoltà cui Grassi ha de
dicato, con molta franchezza, 
tu t ta la prima parte del suo 
discorso. Abbiamo già accen
nalo alle danze del Macbeth, 
abolite dopo essere state pre
parate dal coreografo Vitto
rio Biagi perche, ha detto 
Grassi, non combaciavano col 
resto dello spettacolo conce
pito. In chiave diversa, da 

Strehler e da Abbado. E' Il 
primo di una serie di disgui
di che provocheranno sposta
menti nel cartellone in di
cembre e gennaio perché 
« l'ampiezza e l'articolazione 
delle proposte scaligere fan
no si che le strutture tenga
no a denti stretti ». 

E' invece confermata la 
tournee a Londra, sebbene 
manchi ancora la firma del 
contratto: ma alla coinci
denza di date con la tour
nee londinese risale, secondo 
Grassi, la scomparsa del Cre
puscolo degli Dei, rinviato, si 
spera, all'anno prossimo sen
za Sawallisch. 

Poi nel 1977-78 si avrà, per 
il bicentenario scaligero, una 
stagione tut ta italiana, dal 
grandi dell'Ottocento ad oggi. 
Tra questi alti e bassi, scom
pare Muti dal podio dell'Alda 
perché contrario alla trasfer
ta a Washington, ma arriverà 
Glutini nell'ottobre del '77. 

Tanti fatti grandi e pic
coli, Insomma, che dipendo
no, In parte, dalla situazione 
generale di crisi, dentro e 
tuorl 1 teatri, ma che denun
ciano anche la carenza di un 
direttore artistico e, soprat
tutto, di un direttore artisti
co capace di affrontare com
piti cosi vasti e nuovi. Attual
mente la Scala ha solo un 
« consulente » nella persona 
di Francesco Siciliani, costo
so ma spesso assente, visto 
che ha un fiume di altri Im
pegni. Siciliani dovrebbe di
ventare direttore a tempo 
pieno dopo la metà dell'anno 
prossimo, ma lascia perplessi 
il contrasto tra un program
ma di rinnovamento e un per
sonaggio con circa mezzo se
colo di carriera nel passato. 

Non v'è dubbio, comunque, 
che le prospettive program
matiche della Scala, la sua 
ricerca di nuovo pubblico e 
di nuovi orizzonti culturali 
sono fatti positivi da osser
vare con grande Interesse. 
Tutto 11 mondo culturale mi
lanese si va muovendo. E' uno 
del tanti effetti del 15 giu
gno. E la Scala non può re
stare Indietro. 

La conferenza si è quindi 
chiusa con una visita alla 
nuova biglietteria che do
vrebbe eliminare 1 disagi di 
quanti, da tanti anni, si bat
tono per la conquista di un 
biglietto. 

r. t. 

REGGIO EMILIA, 1 
Nell'ambito delle iniziative 

di Musica-Realtà, si svolgeran
no a Reggio Emilia ne! giorni 
8 e 10 dicembre le due Gior
nate di Musica contempora
nea sovietica. 

La manifestazione compren
derà due concerti: il primo in 
cui verranno presentate, in 
prima esecuzione Italiana, mu
siche di alcuni tra 1 più In
teressanti compositori delle 
ultime generazioni sovietiche: 
di Boris Tlscenko Sonata per 
pianoforte n. 5: di Romuald 
Grlnblat Sonata per pianofor
te; di Edison Denlson Chan-
som' Itallennes per soprano 
e strumenti; di Tlgran Man-
surian Intermezzo per sopra
no e strumenti. 

Nel secondo concerto, de
dicato a Dlmltri Sclostako-
vie, verranno eseguiti: il 
Quartetto per areftì n. 15, 
Sei Uriche per contralto e 
pianoforte Op. 143, Sulte su 
poesie di Buonarroti per bas
so e pianoforte Op. 145, in 
prima esecuzione per l'Italia, 
ed 11 Trio Op. 67. 

Le esecuzioni saranno affi
date all'Ensemble di Musica-
Realtà, diretto da Darlo In-
drigo. al Quartetto d'Archi 
del Teatro Nazionale dell'Ope
ra di Praga, al pianisti Jurl 
Benes, Ennio Pastorino, An-
Ll Pang, al contralto Ljuba 
Bartcova, al basso Serghel 
Kopcak. 

Sempre nell'ambito della 
stessa manifestazione sono 
previsti. Inoltre. Incontri con 
la partecipazione di critici 
musicali sovietici. 

Renata Scotto 

per tre anni 

al Metropolitan 
NEW YORK, 1. 

Dopo il trionfale successo 
a Dallas di Renata Scotto 
nell'Anna Bo!e?ia di Donlzet-
ti, la celebre cantante è giun
ta a New York per conclu
dere un contratto triennale 
col Metropolitan. Quest'anno 
la Scotto prenderà parte ad 
alcune recite del Trittico puc-
clniano. presentandosi nei tre 
ruoli femminili di Gianni 
Schicchi, Suor Angelica e II 
Tabarro. 

Nella stagione 1976-77 sarà 
presente alla Inaugurazione 

' del Met con 11 Trovatore di 
j Verdi e nella nuova produ-
I zlone di Bohème, mentre l 
I suoi accordi col grande tea

tro di New York continue-
i ranno sino al 1979. 

Concluso 

il seminario 

su Grotowski 

a Roma 
SI é concluso 11 seminarlo 

scenico promosso dall'Istituto 
del Teatro e dello Spettacolo 
dell'Università di Roma. Il 
seminarlo era dedicato al 
Teatro Laboratorio di Wro-
claw. diretto da Jerzy Gro
towski. 

Il regista polacco é stato 
t ra l'altro protagonista, ve
nerdì e sabato, pres-so la sala 
del Teatro Ateneo, di due In
contri, durante i quali ha 
aì lrontato con vivissima par
tecipazione del pubblico la 
storia del Teatro Laboratorio 
e la sua attività presente. 

Durante II seminano sono 
stati proiettati alcuni tilm 
sul training degli attori del 
'IYatro di Wi'ouaw, nonché 
sugli spettacoli Akiopolis e il 
Pnncipe costante. Di que 
st'ultimo che è muto. l'Isti 
Ulto del Teatro dell'Univer
sità sta curando la sonorlz-
«azione mediante assemblag
gio di materiale d'archivio. 

Musica 

Giulini 
all'Auditorio 

Carlo Maria Qlulinl. che 
non capitava a Roma da pa
recchio tempo (intanto, ò per
venuto nella p'ena maturità 
del suo temoeramento di di
rettore e d'Interprete- nella 
scorsa « Primavera di Praga », 
alla testa del Wiener Phllar-
momker tenne due memora
bili concerti, ed e 11 che ascol
tammo la più Intensa Inter-
prefazione della Tersa di Man
ieri ; Carlo Maria Glullnl ha 
azg'unto un luminoso pun
to di merito al suo prestigio 
presentando all'Auditorio (si-
bato e domenica) YOttava d! 
Bruckner. 

Riteniamo che li Bruckner 
più Inedito sia sempre da ri
trovare nella Seconda Smfo-
?va, ma é nell'Oltana, certo, 
che si aflerma 11 Bruckner 
più folle e più consapevole, 
più ingenuo e più perfido, 
più Intimamente appartato e 
p'ù trionfante. Diciamo di 
un trionfo anche sul contem
poranei, L'omaggio a Wag
ner, qui, nell'Ottava, é ormai 
lontano (e del resto. 1 com
positori del tempo tendevano 
più a respingere che ad ac
cogliere tra I grandi l'Inven
tore di Siegfried i, mentre af-
f'ora una presenza d! Clal-
kovskl, per quel « raccontare » 
in musica, che sarà poi an
che di Mahler. 

Vengono, poi. sbalzati dal 
monumento che Bruckner 
Innalza, linee che nntlclmno 
Strauss, e « feston- » d'ori
gine russa Non per nulla. 
l'Oltana vuole anche cele
brare l'incontro tra l'Impera
tore (Francesco Giuseppe) e 
lo Zar. 

Traspaiono dalla colossale 
para tu ra (un'ora e mezzoi 
motivi di elegia e motivi epi
ci, gli uni e gli altri trattati 
con suorema maestria Cade 
del tutto l'Immagine del pre
sunto maestrucolo di prov n-
eia, Imnnceiato e sorovvetlu-
to Finiremo col credere che 

| Bruckner abb'.i rifilato, sotto 
I banco, una moneta d'argen

to ad Arthur Nlklsch. quan
do diresse la « prima » di aue-

1 sta Sintonia ( 18 dicembre 
! 1892). proprio per slgnillcar-
] gli che l'esecuz'nne non VH-

lesse più di quel pochi soldi. 
ì Glullnl chissà quali nbbrae 
ì ci e comollmen'.l aviebb" a 

vuto di B-ur-knr-r Dt-r la o*'! 
] mn volta all 'Audi'oro, il pub 
, bHco e stillo, per meri'o d"' 

rostro dl'-ettore. conou stato 
I lino In fondo da una coin 
1 ppsi-/'onr> bruckn^'-lan i. 
I Trlonlale 11 successo, c m 

chiamate ed applausi al di
rettore, coinvolgenti l'orche 
str.i ccce/.onalmcnte superba. 

i e. v. 

Teatro 

Il Capitale 
di Carlo Marx 

Tre attori In campo iun 
quarto si aggiunge verso la 
line). Una donna dice, con 
chiara e provocatoria Into
nazione, passi dell'opera fon
damentale di Marx; un'altra 
In vago atteggiamento di ca
salinga (travasa acqua da un 
recipiente all'altro, traffica 
attorno a una ouclna econo
mica) recita. In sostanza, la 
pazzia di Ofelia nell'Amleto 
(e una grande pentola diver
rà, con bella Invenzione, il 
ruscello dove la fanciulla an
nega). Un uomo, dalla fisio
nomia d'intellettuale, sta In 
una piccola vasca da bagno 
e cosi ricorda il Marat del 
dramma di Peter Welss: an
che la sua parte sembra nu
trita di citazioni, sebbene più 
dlfllclll a Individuarsi; rico
nosciamo, comunque, ossessi
vamente ripetuti, e poi « tra
smessi » agli altri Interpreti 
Insieme con un palpabile ra
soio, brani del Delitti della 
via Morgue di Edgar Allan 
Poe. Il quarto attore si sve
la a un certo punto, dentro 
una specie di baldacchino, 
nelle vesti di Re Lear, e ci 
offre (con l'ausilio di una del
le donne In i unzione di fooU 
la scena della tempesta nel
la tragedia shakespeariana. 
La colonna sonora è di vario 
impasto; ma come «sigla» 
ha la serenata del Don Gio-
vanni di Mozart 

/( Capitale di Carlo Marx 
reca la firma di Rino Suda
no lo rappresentano brava
mente al Polltecn co-teatro, 
lo stesso Sudano, Anna D'Of-
fui. Maria Teresa Sonni, Al
berto Di Stasio. i quali costi
tuiscono la cooperativa speri
mentale Quattro Cantoni. Il 
tema dello spettacolo dovreb

be essere 11 rapporto tra Im
pegno politico, creazione arti
stica, esperienza esistenzia
le; ma sviluppato, questo te
ma, non nelle forme d'un 
aperto dibattito, bensì, ci è 
parso, come nucleo d'una sor
ta di composizione musicale. 
Incurante di regole che non 
siano le sue proprie, Interne. 
Cosi, quando al discorso 
scientifico di Marx si sosti
tuisce un'accorata testimo
nianza (dalla bocca di Anna 
D'OfflzI in primo luogo) sul
le dure lotte nell'Italia di due 
buoni decenni or sono, all'epo
ca di Sceiba e di Elsenhower 
presidente, 11 mutamento del 
ritmi, del timbri, del volumi 
ha forse maggior spicco del
la differente articolazione del 
contenuti. 

Abbiamo accennato sopra al 
Marat-Sade di Welss. Questo 
di Sudano e del suol com
pagni potrebbe essere dellnlto 
un Marx-Shakespeare. Nel 
senso, anche (o sopratuttoi 
che 1 personaggi ci si mostra
no in uno stato di tensione 
crescente, di sovreccitazione, 
non dissimile da quello de
gli ospiti dell'asilo di Charen-
ton; non sono, Insomma, lim
pidi, e magari banali, porta
voce di idee e problematiche 
diverse, fissate In schemi, ma 
proiezioni nevrotiche dello 
stesso dilemma, concernente 
l'arduo nesso tra arte, poli
tica, vita vissuta. DI qui l'In
teresse « teatrale ». In modo 
speclllco, dell'esperimento, ma 
altresì 1 suoi limiti, se lo sco
po era quello di superare, 
appunto, la «teatral i tà», di 
fonderla o di confonderla nel 
cimento rivoluzionario. Solo 
che l'alternativa «Marx o Sin 
kespeare ». se di ciò poi si 
trattasse, sarebbe lnllacc Poi
ché ove 1 due si fossero In
contrati, avrebbero cenameli 
te simpatizzato icome com
provano gli scritti di Marx 
sull'arte e la letteratura). 

ag. sa. 

Film-mosaico su venti 
anni di vita americana 
Riproposto in edizione integrale a Firenze « Fratello, puoi darmi un sol
dino? » dell'inglese Philippe Mora - Ritratto di una società vista col di
stacco malizioso della nostalgia appena accennata dalla cultura europea 

Nostro servizio 
FIRENZE, 1 

Dopo l'Inaugurazione uffi
ciale In Palazzo Vecchio, al
la presenza del sindaco di Fi
renze compagno Gabbugglani. 
e del presidente del Festival, 
Zillettl, 11 XVI Festival del 
Popoli ha preso 11 via nel
l'auditorium del Palazzo del 
Congressi con l'atteso Bro-
ther, can you spare a dime? 
(«Fratello, puoi darmi un sol
dino? », o più appropriata
mente « fratello, puoi rispar
miare un soldino?») dell'in
glese Philippe Mora, presen
te alla rassegna con un altro 
film di montaggio, Swastika, 
sulla Germania nazista. 

Come abbiamo avuto occa
sione di dire, Brother, can 
you spare a dime (19741 
era già stato presentato que-

Edwige 

poliziotta 

pericolosa 

Edwige Fenech ha Indossato 
la divisa per Interpretare 
« Ln poliziotta fa carriera », 
sotto la guida di Massimo 
tarantini . Il f i lm, che sfrutta 
il successo della « Poliziotta », 
di cui era Interprete Marian
gela Melato e regista Steno, 
racconta altre avventure di 
Gianna, lulrice dell'ordine un 
po' troppo zelante e fantasio
sa, la quale perciò si mette 
nel guai, fino a quando riu
scirà a far cadere In trap
pola gli autori di un traffico 
truffaldino. La bella attrice 
ha preso talmente sul serio 
la parte, da frequentare, pri
ma delle ripreso, una palestra 
specializzala di karaté. Atten
zione, quindi, se l'incontrate, 
perchè Edwige fa ormai con 
correnza a Terence Hill e Bud 
Spencer. 

sfanno a Cannes con vivo 
successo e poi riproposto. In 
edizione ridotta, dalla televi
sione italiana ln concomitan
za di canali con La sfida di 
Rosi. Il film di Mora, giova
ne e curioso saccheggiatore di 
archivi e cineteche, è difficil
mente classificabile tra I 
« documentari », benché a suo 
modo documenti un'epoca, 
l'America della depressione fi
no alla seconda guerra mon
diale, con materiali di reper
torio: ma l'azione di montag
gio, curata tecnicamente da 
Jeremy Thomas, è talmente 
prepotente e originale che la 
realtà è più spesso travolta 
dalla finzione, ribaltata, tra
sformata in un racconto spet
tacolare Ininterrotto che ha 
l'America come protagonista. 

Brother, can you spare a 
dime'' era il titolo di una 
canzoncina degli anni trenta 
lanciala da Al Jolson (il fa
moso jazz singer delle origini 
del sonoro) e ripresa da Blng 
Crosby, e si addice Ironica
mente alla grande crisi eco
nomica e sociale che scon
volge gli Stati Uniti e il mon
do dal '29 al '33, anno In cui 
l'elezione di Franklin Dela-
no Roosevelt a presidente coln-
else con I primi sintomi di 
ripresa. In queste coordinate 
storiche, che giungono fino 
all'attacco giapponese a Pearl 
Harbour e alla risposta ato
mica di Hiroshima e Naga
saki, il film di Mora trascorre 
come uno straordinario calei
doscopio di suoni e Immagi
ni raccolti con gusto e intel
ligenza da una messe sorpren
dente di materiali e ricompo
sti vivacemente per formare 
il mosaico eterogeneo della 
vita e della società america
na di quegli anni, col distac
co malizioso della nostalgia 
appena accennata dalla cul
tura europea. 

In Brother, can you spare a 
dime'' la storia documenta
rla degli avvenimenti, con le 
campagne presidenziali per 
la presidenza, il crollo di 
Wall Street e I guasti del 
sistema capitalistico, la disoc
cupazione, la miseria e la fa
me nelle città e nelle campa
gne, I disastri naturali, gli 
scioperi e gli scontri violenti 
con la polizia. Roosevelt e 11 
New Deal, l'attesa della pace 
e lo scoppio della guerra, 
tutto si mescola senza cesu
re evidenti con una storia 
parallela del cinema e del co
stume, del miti e del sogni 
americani, del candore e del
la violenza. Hollvwood è. con 
F.D. Roosevelt, la mattatrlce 
indiscussa degli Anni Trenta 
ed è 11 cinema, nel film di 
Mora, che Insidia continua
mente l'attualità. Inserendosi 
di prepotenza con 1 suol bra
ni ricostruiti In studio, so
vrapponendo i volti noti del 
divi « rosa » o « neri » (da 
James Cagney a Clark Ga-
ble, a Gary Cooper, a Lana 
Turner, a Chaplin o Bogart) 
alle facce anonime delle fol
le ln lotta o ln festa. 

Il cinema, con la sua am
biguità, si pone come rifles
so soggettivo del divenire 
storico e confonde costante
mente le carte tra 11 vero (ap
parenza della realtà) e 11 
falso (apparenza della fin
zione) ; ma di fatto unifica, 
con la sua forza di suggestio
ne e di Ipnosi, gli avvenimenti 
e 11 « senso » di un periodo 
culturale Intenso. Cosi DI-
Unger e vero come I perso
naggi del film d! Mervyn Le 
Roy o di Wellman. Mister 
Smith di Frank Capra crede 
nella libertà come tutti gli 
idealisti rooseveltlanl, Via col 
vento è una tappa straordi
naria come la riconferma di 
Roosevelt o le vittorie del pu 
glie Joe Louis, e le trasmis
sioni radiofoniche di Orson 
Welles possono sconvolgere 
l'america inquieta come King 
Kong che si arrampica sul
l'Empire State Building. 

Mora sembra voler passare 
in rassegna tutto, l'America 
che soft re nelle bidonville e 
l'America che canta e dan
za, al ritmo sincopato del 
tazz, nelle gare di ballo do
ve si uccidono anche 1 cavalli, 
oppure medita sui blues sof
ferti d! Blllle Hollday, e in

tanto osserva e scherzR sul 
patriotllsmo ddle paiate e 
sul nazionalismo hollywoodia
no, duplice aspetto di uno 
stesso Intramontabile america
nismo ora pacchiano ora rab
bioso come i riti macabri del
la Black Leglon. Il montaggio 
ricicla gli accadimenti senza 
sosta per meditare, altalenan
do fra la tragedia e la far
sa, utilizzando perfino le pa
rodie animate di Tex Avery. 
Disney come la Statua della 
Libertà, in un carosello che 
si perde nella gioia dello spet
tacolo, della citazione a sor
presa. 

Brother, can you spare a 
dime? non ha certo pretese 
di analisi sociali profonde o 
di riflessioni sulla storia: è 
ln fondo il cinema che osser
va se stesso e 1 frammenti 
visivi del passato, catturato 
dalla capacità onnivora del
l'ottimismo americano e dal
le possibilità espressive del lin
guaggio filmico. 

Giovanni M. Rossi 

Mostre a Roma 

Deparis 

e l'agonia 

di vecchie 

borghesi 
Règia Deparis - Galleria 
« Il Gr i fo», via di pipet
ta 131; fino a oggi; ore 
10-13 • 1T-». 

Pittura funebre, crudele, di 
un calcolato e Inquietante 
decadentismo questa del gio 
vane francese di Lilla Règis 
Deparis. che da quattro an
ni va alfinando il suo sguar
do a Roma sul disfacimento 
d'una classe borghese mol
to nera, 

Pittore anche difficile e ir
regolare che non si riesce a 
sistemare nelle correnti attua
li come sottolineano 1 pre
sentatori Michel Troche e An
tonio De! Guercio. Dipinge os
sessivamente una llgura 
mummificata di vecchia bor
ghese solitaria, all'lmpledl o 
seduta ln uno spazio di ago
nia nero senza più luce. In 
qualche immagine è figurato 
un cagnolino, una pianta 
grassa, un gioiello, una co
lonna, lo spigolo di un mobi
le In stile, un amorino bian
co che suona la Inarmonica 
(tutte cose che sono dello 
studio del pittore e che sono 
anche esposte). Nello spazio 
nero senza luce il colore del 
corpo è rosso marcio come 
di carne scuolata. Nel volto 
11 colore si raggruma, si Spes
sisce a bassorilievo ln una 
smorfia orrida. Oggettlnl di 
bigiotteria sono Incorporati 
nella pasta del colore che fa 
l'abito. 

Il « clima » di disfacimen
to ricorda 11 nostro Scipio
ne dei cardinali, certe Veneri 
prostitute più tormentate nel
l'anatomie dipinte da Dlx e 
certe espressioni fermate nel 
gsldo da Bacon. Il mondo a 
cui appartiene questa figura 
è molto kitsch e fortemente 
retrodatato: è una llgura eu
ropea di sopravvivenza sto-

, rlca Ma Deparis non fa carl-
I catura. almeno nel quadri 
1 riusciti, resta freddissimo e 
1 attraverso la sua materia at-
' traente repellente ci Invita a 
• l'Issare un dlslaclmento In ,U-
I to. Come espressionista enti 
1 co e simbolico nelle grandi 
I figure ha una sua originalità 

che cade nel quadri di mlnu 
, zie staccate dalla figura. 

I da. mi. 

Rai v!7 

oggi vedremo 
COLDITZ (1°, ore 20,40) 

Stasera quinto episodio d, Co'dtlz, t rat to dal romanzo 
d. Reld Nel campo di concentrammto tedesco in cu. sono 
rinchiusi i prigionieri che hanno tentato la lug.i. vengono 
scoperti quattro tentativi di evasione in seguilo alla delazio
ne d! un priglonteio che fa la spia a. tedeschi. Ma poi si sco
pre che '1 delatore aveva tradito perche m.Taccialo dai nazi
sti se non avesse informato i tedeschi, questi avrebbero ster
minato la sua lamiglia Tra gli .nteipret Patr.ck Troughton, 
Robert Wagner. David MacCallum. Edward Hardvsickc, regia 
di Victor Ritelis 

NELLO SPECCHIO DEL PASSATO 
(2°, ore 21) 

L'Inchiesta televisiva di Mar.o E Cimnaghi in onda sta
sera si propone di rispondere alla seguente domanda che 
cosa. all'Olimpico di Vicenza, autorizza l propositi di una me
diazione costruttiva tra opposte tendente artistiche e sociali? 

Partecipano alla trasmissione la Compagnia degli Associa
ti con Gian Carlo Sbragla e Valentina Fortunato, la compa
gnia La Sede con Manuela Kuste-mann. la Compagnia dei 
Teatro Stabile di Bolzano, la compagnia del Teatro Meyerhold. 
e altri complessi e attori, 

PLURALE FEMMINILE (2°. ore 22) 
Comincia stasera Plurale femminile, uno spettacolo mu

sicale curato da Filippo Crivelli con la regia di Lino Procac
ci. La conduttrice e Donatella Moretti Prenderanno parte a 
tutte le puntate Milly. e 11 Cannonici e Internazionale, al 
quale sono riservate due parentes. nello spettacolo. DI volta 
in volta ci sarà in più un ospite d.verso stasera 6 di turno 
Sergio Endrlgo. 

programmi 

in breve 
Balletto ispirato a Federico Garcia Lorca 

KISCINIEV. 1 
Un balletto Ispirato al versi di Federico Garcia Lorca e stato 

composto dal musicista moldavo Vasslh «Sagorsk:. Alla base di 
questa opera vi sono 11 crocicchio e la Romanza della guar
dia civile. 

Zagorskl, che d.rlge l'Unione del compositori della Repubbli
ca sovietica M3ldav.ii, e autore di un balletto, di composizioni 
sinfoniche, coreut.chc. vocali e strumentali La nuova opera 
esegu.ta a Kiscin.ev. e stata accolta dal pubbl.co con vivo la-
tei esse. 

In luglio la fantascienza a Trieste 
TRIESTE. 1 

La quattordicesima edizione del Festival internazionale del 
lilm di lanuiscicnza di Trieste comincerà probabilmente il 12 
luglio 1076 e si protrarrà per due settimane. La prima setti
mana sarà dcd.cata alla proiezione del film in concorso per 
l'« Asteroide d'oro», il massimo riconoscimento della manife
stazione La seconda settimana, invece, verranno proiettati 1 
film vincenti delle precedenti edizioni. 

RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica. 

&0£ 
JENAUIT 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 

TV nazionale 
,30 Yoga per la salute 
,55 Bianconero 
,30 Telegiornale 
,00 Oggi al Parlamento 
,00 Telegiornale 
,15 II dirigibile 

Programma per 1 
più piccini 

,45 La TV del ragazzi 
« Nata libera' man
giatore di uomini » 

,45 Sapere 
Terza puntata di 
« L'attesa di un fi
glio » 

,20 La fede oggi 
,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Teleqlornale 
20.40 Colditz 
21,45 Ritratto di famiglia 

« Una famiglia di 
Roma » 

22,45 Teleqiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nello specchio del 

passato 
22,00 Plurale femmlrrtl» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO) or* 7, S, 
12, 11, 14, 15, 17. 19 , 2 1 . 23 l 
6i Msttutlno muticala; 6,2Si Al
manacco; 7,10t 11 lavoro oggi; 
7,23i Secondo me; 7,45: lari 
• I Parlamento: 8i Sul giornali 
di itamano; B,30i Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed Io; lOt 
Speciale GRi 111 Dream li te io; 
11 ,30: L'altro tuono; 12 ,10 ; 
Quarto programma; 13,20: Pro-
i r i m m i per i ragazzi; 17,0Si 
Via dalle pazza folla ( 7 ) ; 17 * 
25: FMortiMÌmo; I S i Mualca 
in; 19,20i Sul noatrl marcati) 
19 ,30; Premio Italia 1975; dia
rio immaginario] 20 ,05 : Santo 
e Johnnys 20 ,20: Andata • ri-
torno; 21,15: Cittadina donna; 
la prima a parlare: M. Woll i to
ti aerarti 22 ,15 : Le canzoniaai-
m«t 23t Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E ' R A D I O : or* 6 ,30 . 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 .30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 .30; 6: Il mat
tiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7,40t Buongiorno con; 8 ,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni • 
colori dell'orchettraì 9 ,05: Pri
ma di apendara; 9 ,35: Via dal
la pazza folla ( 7 ) i 9,55: Can

zoni par tuttii 10,24t Una •«al
ala al giorno) 10,3Si Tutti In
aiarne, alla radio; 12 ,10 : Tra-
imlialoni regionali; 12 ,40 : Alto 
gradimento; 13 ,35: Un giro di 
Walter; 14: Su di girli 14 ,30 i 
Tratmlit lonl ragionali] 15t Pun
to Interrogativo; 15 .40: Cera
r l i ; 17 ,30 : Speciale GRj 17,S0i 
Il giro del mondo In mualcai 
18,35: Radlodiacotacaj 19 ,55: 
Supersonici 21 ,19 i Un giro di 
Walter; 21 ,29: Po porti 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu

ra: 9 ,30: L'angolo dal bam
bini! 10 : La aonata di D. CI-
marota; 10 ,30: La tatti man* 
di Butonl; 11 ,40; Mut i eh* plfr-
nitticha di Mozart; 12 ,20: Mu
t i l i t i Italiani di oggi; U t La 
mutica nel tempo; 14,30: Elljah, 
direttore R.F. Da Burgot; 17 ,10 i 
*oglt d'album; 17 ,25: Claaa* 
unica; 17.40: Jazz oggi; IS.OSi 
La t i affett i ; 18 ,25: Dicono di 
lui; 18 ,30: Donna '70 ; 18 ,43 : 
Il funzionamento dalla latlru-
zlonl In Italia; 19,15: Concer
to dalla aera; 2 0 , 1 3 : I l malo-
dramma In dlacotecat « Snegu-
rochha »; 2 1 : Glornal* dal ter
zo - Sette artli 21 ,30 : M. Ra-
v*l: opera * vita; 22 ,25 : Libri 
ricevuti; 22 ,45 : I l aencatltolo. 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce in 26 lingue — si diffonde In 142 ps»l 

le vie del socialismo 
documentarìone-rassegnn dello principali riviste 

del partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

nel n. 9 /10, settembre-ottobre 1975. leggete: 

— Un'Europa di tipo nuovo 
Idi E. Cierek) 

— Contro la barbarle, per una libera Spagna 

— Irlanda del nord: a proposito della presenza mi
litare britannica 

ICommenf) 

— La conferenza dei pc dell America latina 

Idi V. Teltolboim) 

— Cile: a due anni dal qolpp più decisa la resistenza 

[Libcrtad) 

— Le tendenze unitane nei sindacati latlnoamericanl 

Idi £. Pastorino) 

— India: compiti nuovi del comunisti dopo la 
« svolta » 

(Weiv ago) 

— Risolvere la questione di Cipro 

(di £ Papaioonnu) 

— Giappone' una società at tut i rà 

{la nouvelle cntique) 

— Drtlla \ M i onvenzione nnnonale del pc degli 
Stati uniti: IH questione delle minoranze 

[Politicai nllntrs) 

— Angola: in forse I indipendenza 

— Notiziario rl.il ?1 aqosto al 20 ottobre 
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